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NELLA CASA DEL SIGNORE

Riconosco che dove maggiormente devo riu-scire di buon esempio a tutti si è nella Casa 
del Signore, cioè nella chiesa, sia in quelle dei nostri Istituti, sia in quelle pubbliche. 


Prima di entrare nella Casa del Signore, ter-rò presente il detto dello Spirito Santo: Ingre-diens templum Domini, observa gressus tuos. Non entrerò di furia ed inconsideratamente, ma a tempo, posatamente e raccolto. Così mi se-gnerò con l’acqua benedetta, ed indi adorerò genuflesso il SS. Sacramento. Quando mi oc-corre di passare innanzi al santo Tabernaco-
lo, sarò attento a fare la genuflessione posa-tamente e con raccoglimento. 


Nel tempo che in chiesa starò in ginocchio potrò appoggiare le mani a qualche sedia o banco, e la fronte alle mani per riconcentrar-
mi, ma non piegherò il corpo sulla sedia o banco. Non volgerò gli occhi di qua e di là, 
nè mi agiterò. Non parlerò con nessuno, né mi

farò parlare, eccetto giustissimi motivi, e sem-pre a voce sommessa, senza scompormi e bre-vissimamente. 


Se debbo pregare in comune, lo farò a tem-
po e con voce flebile e compunta. Se mi metto 
a sedere, quando mi è concesso per regola co-mune o per non poter stare più in ginocchio, starò seduto con modestia e compostezza. 


Affinché il mio esterno in chiesa sia ben re-golato, mi sforzerò di stare interiormente rac-colto alla Divina Presenza, offrendo al Signo-
re lodi, ringraziamenti, suppliche ed amore, e allontanando ogni distrazione. 


Quando si deve entrare in Chiesa o nell’O-ratorio sacramentale, ciò si faccia con la mas-sima riverenza e con viva fede, considerando che si va alla presenza del Sommo Dio, del-l’adorabile amorosissimo Signor nostro Gesù Cristo, Re eterno, circondato dagli Angeli e 
dai Santi, con accanto la Regina del cielo e 
della terra, Maria SS., e che tutti l’adorano profondamente. Prima di entrare adunque si formino atti di viva fede interiore; ognuna 
pensi tra sè e sè ciò che dovrà dire al Sommo Bene in Sacramento e come deve adorarlo e pregarlo. Sta scritto nei Libri Santi: Prima di entrare nel Santuario di Dio, considera bene 

i tuoi passi, e non voler essere siccome uno 
che tenta Dio. Si stia alla presenza del Sacra-mentato Dio con grande raccoglimento e de-vozione; e dovrà accrescersi anche di più il rispetto, il raccoglimento, la devozione e la 
viva fede, quando Gesù, Sommo Bene Sacra-mentato, se ne sta sul trono esposto (S.F.D.Z.). 


Le preghiere vocali non saranno dette mai con gridi e voci scomposte, né precipitosa-
mente, ma a tempo, con le debite pause e con tono di voce flebile, che esprima l’interna com-punzione. Se le preghiere non si dicono in 
tal modo, bisognerà concertarle, perché si ap-prenda quasi con arte a dirle (R.A.). 


Se qualche volta interverranno in qualche chiesa pubblica o per ascoltare la S. Messa o 
la predica, o per servire alle sacre funzioni, 
gli aspiranti saranno attentissimi a dare il pub-blico esempio del massimo raccoglimento e perfetta modestia (R.A.). 


Le novizie del Piccolo Ritiro ameranno assai la preghiera, come quella che è di necessità 
di mezzo alla vita eterna e alla santificazione. Non solo la faranno mentale, ma pure vocale, per come la insegnò a tutti il S.N.G.C. 


Quando faranno la preghiera vocale, le no-vizie l’accompagneranno con l’interiore racco-

glimento ed attenzione della mente. Inoltre avranno per regola di non dire le preghiere vocali con voce troppo alta e sgrata, ma pro-cureranno di dirle con voce soave e con quel tono patetico che concilia devozione e racco-glimento. Terranno presente che la preghiera non è una recita, o una declamazione, ma un gemito dello spirito: il vero gemito della mi-stica tortorella (P.C.G.). 


La suora adibita a leggere le preghiere vo-
cali al coro baderà bene di non commettere errori nella lettura: leggerà con voce non trop-
po alta né troppo bassa, ma con tono patetico 
e soave, improntata di compunzione e contri-zione di cuore, dovendo essere la preghiera 
un gemito dello spirito umiliato. Sarà attenta 
a non tralasciare preghiera alcuna di quelle 
che debbono recitarsi, e le sarà ascritto a de-merito se per propria co1pa ne tralascia (P.C.G.). 

